Allegato 5)

AIUTI DI STATO

Regime de minimis (Regolamento CE n. 1998/2006)

Possono beneficiare degli aiuti inclusi nel regime di cui al Regolamento citato imprese grandi, medie e piccole.

La disciplina prevista in tale Regolamento si applica ai progetti formativi presentati sia direttamente dall’impresa, sia dall’ente formativo, rilevando esclusivamente il fatto che l’impresa è, in ambedue i casi, beneficiaria ultima dell’attività formativa e del contributo.

L’impresa beneficiaria di un aiuto “de minimis” non può, nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari, quello in corso più i due precedenti, ricevere più di 200.000 Euro, incluso l’aiuto in oggetto, di sovvenzioni pubbliche erogate a titolo di “de minimis”. Ugualmente non può ricevere altre tipologie di aiuto (esentato o approvato per notifica) per gli stessi costi ammissibili. Per le imprese attive nel settore del trasporto su strada la soglia massima ammessa all’esenzione “de minimis” è di 100.000 Euro

Ai fini della dichiarazione che le imprese devono rilasciare in merito al rispetto della regola del de minimis, i contributi de minimis ricevuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti vanno calcolati con riferimento alla specifica impresa che richiede il contributo pubblico a valere sull’Obiettivo 3, e dunque alla sua attuale realtà economico-giuridica. Di conseguenza, se nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari quali sopra individuati – arco di tempo all’interno del quale calcolare i contributi de minimis ricevuti - l’impresa ha modificato ramo di attività (come desumibile dal codice attività rilasciato all’atto dell’attribuzione della partita IVA, o analoga registrazione), il calcolo dei contributi deve partire dal momento (esercizio finanziario) in cui tale modifica è intervenuta, non rilevando – per il rispetto della regola de minimis – quanto ricevuto precedentemente alla modifica stessa. Nel caso di semplice modifica della ragione sociale della società (ad esempio il passaggio da srl a spa), o di cambiamento nella denominazione o nella compagine azionaria o nei poteri societari, il soggetto conserva sostanzialmente la stessa realtà economico-giuridica, e quindi – non applicandosi quanto detto sopra – il calcolo dei contributi de minimis ricevuti nei tre esercizi finanziari di cui sopra dovrà riferirsi anche agli aiuti ricevuti a tale titolo, precedentemente alla modifica intervenuta.

La dichiarazione de minimis deve riguardare tutti i contributi ricevuti a titolo di “de minimis” nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari , quali sopra individuati, dall'impresa che richiede il contributo, indipendentemente dalle unità locali o unità produttive per le quali i contributi sono stati ricevuti.

Al momento della presentazione dei progetti deve essere presentata un’autocertificazione attestante il rispetto del vincolo dei 200.000 euro, o dei 100.000 euro nel caso di imprese attive nel settore del trasporto su strada nell’arco di tempo dei tre esercizi finanziari di cui sopra (comprensivi della richiesta del finanziamento di cui al progetto presentato). Successivamente, e solo per i progetti che saranno dichiarati ammessi a contributo, il dettaglio dei contributi richiesti verrà inserito nel database regionale Elenco delle imprese destinatarie di aiuti di importanza minore c.d. “de minimis”, al fine di verificare la correttezza dell’autocertificazione rilasciata dall’impresa
. L’Amministrazione si riserva di effettuare un’attività di controllo a campione sulle imprese destinatarie di finanziamenti che costituiscono aiuti di stato.

I seguenti casi risultano inammissibili al regime de minimis:

· erogazioni a favore di attività connesse all'esportazione, vale a dire aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione, rimanendo ammesse al de minimis le spese relative alla partecipazione a fiere commerciali e quelle relative a studi o servizi di consulenza necessari per il lancio di nuovi prodotti ovvero per il lancio di prodotti già esistenti su un nuovo mercato;

· aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati;

· aiuti erogati alle imprese “in crisi”, secondo la definizione degli orientamenti comunitari applicabili (attualmente si veda GUCE serie C n. 244 del 01.10.2004);

- 
aiuti alle imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE serie L 17 del 21.2.2000).

· aiuti alle imprese che sono registrate con uno dei sottoindicati codici di attività (Classificazione ISTAT ATECO 2007),
 

	A 
	AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

	01
	COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI

	01.1 
	COLTIVAZIONE DI COLTURE AGRICOLE NON PERMANENTI

	01.2 
	COLTIVAZIONE DI COLTURE PERMANENTI

	01.3 
	RIPRODUZIONE DELLE PIANTE

	01.4
	ALLEVAMENTO DI ANIMALI

	01.5
	COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA

	01.6
	ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL’AGRICOLTURA E ATTIVITÀ SUCCESSIVE ALLA RACCOLTA (tutta la divisione, ma NB linee successive)

	01.63.00
	Attività che seguono la raccolta

Nella classe 01.63 s’intendono incluse:

- attività successive al raccolto finalizzate al miglioramento delle qualità riproduttiva delle sementi, cfr. 10.64

- taglio e riessicazione del tabacco, cfr. 12.00

	01.64
	Lavorazione delle sementi per la semina 

Nella classe 01.64 s’intende inclusa:

- lavorazione di sementi mirata alla produzione di olio, cfr. 10.41

	01.7
	CACCIA, CATTURA DI ANIMALI E SERVIZI CONNESSI

	B
	ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

	05
	ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSA TORBA)

	05.1
	ESTRAZIONE DI ANTRACITE

	05.2
	ESTRAZIONE DI LIGNITE

	09.9
	ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER L’ESTRAZIONE DA CAVE E MINIERE DI ALTRI MINERALI

	09.90
	Attività di supporto per l’estrazione da cave e miniere di altri minerali

	09.90.0
	Attività di supporto per l’estrazione da cave e miniere di altri minerali


Regime di aiuti di importo limitato (Direttiva del Dipartimento Politiche Comunitarie rivolta alle Amministrazioni che intendono concedere aiuti di Stato alle imprese del 3 giugno 2009, art. 3)

Fino al 31.12.2010 si applica la disciplina prevista dall’articolo 3 del DPCM del 9 maggio 2009, che recepisce la Comunicazione della Commissione Europea “Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica” del 22 gennaio 2009.

L’erogazione del contributo secondo la modalità degli aiuti di importo limitato è un’opzione alternativa a quella del de minimis che viene offerta all’impresa e che questa deve manifestare al momento della richiesta del contributo stesso.

Di seguito si riportano le regole di compatibilità da rispettare nel caso in cui l’impresa richiedente opti per ricevere l’aiuto in conformità all’articolo 3 del menzionato DPCM.

L’aiuto non può essere concesso ad imprese che erano in difficoltà alla data del 30 giugno 2008. Si considerano “in difficoltà”:

· le grandi imprese che soddisfano le condizioni di cui al punto 2.1 della Comunicazione della Commissione Europea sulle imprese in crisi del 2004;

· le PMI che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 1, paragrafo 7 del Regolamento generale di esenzione (CE) 800/2008.

L’aiuto non può essere concesso a quelle imprese che abbiano ricevuto un ordine di recupero di aiuti dichiarati illegali e incompatibili dalla Commissione Europea e che, successivamente, non li abbiano restituiti o depositati in un conto bloccato.

La verifica dello stato di difficoltà di un’impresa e del suo obbligo di restituzione di un aiuto incompatibile, oggetto di una decisione di recupero della Commissione Europea, si effettua tramite una dichiarazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000. 

I seguenti casi risultano esclusi dal beneficio degli aiuti di lieve entità di cui alla Comunicazione della Commissione del 22 gennaio 2009:

· erogazioni a favore di attività connesse all'esportazione, vale a dire aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione;

· aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti o servizi interni rispetto ai prodotti o servizi importati;

· aiuti alle imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE serie L 17 del 21.2.2000);

· aiuti alle attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli (vedi ALLEGATO I del Trattato CE, esclusi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura) SE a) l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo dei prodotti agricoli acquistati da produttori primari (cioè da imprese agricole registrare con uno dei codici ATECO sottoindicati) o immessi sul mercato dalle imprese interessate OPPURE b) se l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari;

· aiuti alle imprese che operano nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli, secondo la definizione dell’articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento CE n. 1857/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, ovverosia che sono registrate con uno dei sottoindicati codici di attività (Classificazione ISTAT ATECO 2002),
 rimanendo ammesse agli aiuti di importo limitato le vendite dei prodotti agricoli da parte delle imprese registrate con uno dei codici ATECO di cui sotto, sempre che la vendita abbia luogo in locali separati riservati a tale scopo:

	A 
	AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA 

	01 
	AGRICOLTURA, CACCIA E RELATIVI SERVIZI

	01.1 
	COLTIVAZIONI AGRICOLE, ORTICOLTURA, FLORICOLTURA 

	01.11 
	Coltivazioni di cereali e di altri seminativi n.c.a. 

	01.11.1 
	Coltivazione di cereali (compreso il riso) 

	01.11.2 
	Coltivazione di semi e frutti oleosi 

	01.11.3 
	Coltivazione di barbabietola da zucchero 

	01.11.4 
	Coltivazione di tabacco 

	01.11.5 
	Coltivazione di altri seminativi 

	01.11.6 
	Coltivazioni miste di cereali e altri seminativi 

	01.12 
	Coltivazione di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai 

	01.12.1 
	Coltivazione di ortaggi in piena aria 

	01.12.2 
	Coltivazione di ortaggi in serra 

	01.12.3 
	Coltivazioni floricole e di piante ornamentali in piena aria 

	01.12.4 
	Coltivazioni floricole e di piante ornamentali in serra 

	01.12.5 
	Orto-colture specializzate vivaistiche e sementiere in piena aria 

	01.12.6 
	Orto-colture specializzate vivaistiche e sementiere in serra 

	01.12.7 
	Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai in piena aria 

	01.12.8 
	Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai in serra 

	01.13 
	Coltivazione di frutta, frutta a guscio, prodotti destinati alla preparazione di bevande, spezie

	01.13.1 
	Colture viticole 

	01.13.2 
	Colture olivicole 

	01.13.3 
	Colture agrumicole 

	01.13.4 
	Colture frutticole diverse, coltivazione di prodotti destinati alla preparazione di bevande e spezie

	01.13.5 
	Colture miste viticole, olivicole e frutticole 

	01.2 
	ALLEVAMENTO DI ANIMALI 

	01.21 
	Allevamento di bovini e bufalini, produzione di latte crudo 

	01.21.0 
	Allevamento di bovini e bufalini, produzione di latte crudo 

	01.22 
	Allevamento di ovini, caprini, equini 

	01.22.1 
	Allevamento di ovini e caprini 

	01.22.2 
	Allevamento di equini 

	01.23 
	Allevamento di suini 

	01.23.0 
	Allevamento di suini 

	01.24 
	Allevamento di pollame e altri volatili 

	01.24.0 
	Allevamento di pollame e altri volatili 

	01.25 
	Allevamento di altri animali 

	01.25.1 
	Allevamento di conigli 

	01.25.2 
	Allevamento di animali da pelliccia 

	01.25.3 
	Apicoltura 

	01.25.4 
	Bachicoltura 

	01.25.5 
	Allevamento di altri animali n.c.a. 

	01.3 
	COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA 

	01.30 
	Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista 

	01.30.0 
	Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista 

	01.4
	ATTIVITÀ DEI SERVIZI CONNESSI ALL'AGRICOLTURA E ALLA ZOOTECNIA, ESCLUSI I SERVIZI VETERINARI; CREAZIONE E MANUTENZIONE DI GIARDINI, AIUOLE E SPAZI VERDI

	01.41 
	Attività dei servizi connessi all'agricoltura; creazione e manutenzione di giardini, aiuole e spazi verdi

	01.41.1
	Esercizio per conto terzi e noleggio di mezzi e di macchine agricole con personale

	01.41.2
	Raccolta, prima lavorazione (esclusa trasformazione), conservazione di prodotti agricoli e altre attività dei servizi connessi all'agricoltura svolti per conto terzi

	01.41.3
	Sistemazione di parchi, giardini e aiuole

	01.42
	Attività dei servizi connessi all'allevamento del bestiame, esclusi i servizi veterinari

	01.42.0
	Attività dei servizi connessi all'allevamento del bestiame, esclusi i servizi veterinari

	01.5
	CACCIA E CATTURA DI ANIMALI PER ALLEVAMENTO E RIPOPOLAMENTO DI SELVAGGINA, COMPRESI I SERVIZI CONNESSI

	01.50
	Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopolamento di selvaggina, compresi i servizi connessi

	01.50.0
	Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopolamento di selvaggina, compresi i servizi connessi


L’ammontare massimo dell’aiuto erogabile sotto forma di contributo a fondo perduto è di € 500.000 per impresa nel periodo che va dal 01.01.2008 al 31.12.2010. L’ammontare di € 500.000 include tutti gli aiuti di lieve entità cumulati con quelli esentati dal Regolamento (CE) 1998/2006 c.d. “de minimis” ricevuti dall’impresa nel sopra specificato triennio di riferimento. Tutte le cifre sono considerate al lordo, prima di qualsiasi deduzione delle imposte o altri oneri. 

Al fine di rispettare la soglia dei € 500.000, come sopra specificata, prima di concedere l'aiuto la Provincia/Circondario richiede una dichiarazione da parte dell’impresa interessata su ogni altro aiuto di lieve entità e de minimis ricevuti durante il rilevante periodo di riferimento (1.1.2008 – 31.12.2010). La Provincia/Circondario concede quindi l'aiuto di cui al presente regime solo dopo aver verificato che questo non aumenterà l'importo totale degli aiuti ricevuti da parte dell’impresa sia di lieve entità che de minimis oltre il massimale di € 500.000, ivi compreso quello di lieve entità da erogare, durante il triennio 01.01.2008 - 31.12.2010.

Il massimale di € 500.000 si applica indipendentemente dal fatto che il sostegno è finanziato interamente con fondi nazionali o cofinanziato dall’Unione Europea.

Gli aiuti di importo limitato possono essere cumulati in riferimento alle stesse spese ammissibili con aiuti compatibili con il mercato comune sulla base delle disposizioni del Regolamento generale di esenzione (Regolamento CE n. 800/2008) o di decisioni della Commissione Europea, sempre che le intensità delle discipline di riferimento o delle decisioni di approvazione dei regimi o aiuti siano rispettate. Essi non possono invece essere cumulati in riferimento alle stesse spese ammissibili con aiuti c.d. “de minimis” (Regolamento CE n. 1998/2006).










�	 Il periodo di tre esercizi finanziari di cui si tratta nel testo è tale per cui non contano i mesi dell’anno, come succedeva con il Regolamento 69/2001, in vigore il quale si contavano 36 mesi naturali a ritroso nel tempo, ma l’annualità finanziaria. Di conseguenza, qualsiasi sia il mese dell’anno in cui viene erogato l’aiuto, l’arco di tempo rilevante abbraccia la relativa annualità finanziaria (novembre 2007, anno finanziario 2007) e le due precedenti (2006 e 2005). 


�	 L’elenco che segue individua i settori esclusi in riferimento alla classificazione ISTAT 2007. Il riferimento indica, quindi, la Sezione (ad esempio: A) e la Divisione (ad esempio: 01) dell’elenco di settori dell’elenco ISTAT 2007. Il riferimento si intende a tutti i gruppi inclusi nella Divisione, se non altrimenti specificato.


�	  Vedi GUCE serie C n.244 del 01.10.2004.


�	 L’elenco che segue individua la Sezione (ad esempio: A), la Divisione (ad esempio: 01), il Gruppo (ad esempio: 01.11) e la Classe (ad esempio:0.11.6). Ove, all’interno di un gruppo, vi siano codici di attività ammesse agli aiuti di lieve entità di cui alla Comunicazione della Commissione Europea, queste sono state omesse. 





